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dall’incoscienza, percorrendo i sentieri – alcu-
ne volte accidentati – dell’integrazione e della 
convivenza. Un’occasione per riflettere ma an-
che per sorridere, per affrontare i delicati temi 
dell’attualità che spesso pongono il Mediterra-
neo al centro del mondo, per raccontare la vita 
e ricordare una giornalista sensibile, intrapren-
dente e stimata, che ci ha lasciato in eredità una 
straordinaria esperienza d’amore e di passione.
Cristiana Matano era una innamorata “pazza” 
di Lampedusa. Nata a Napoli il 27 settembre 
1969, si è spenta a Palermo – a soli 45 anni – 
l’8 luglio 2015. Laureata in Materie Letterarie 
a Salerno nel 1991/92, ha iniziato la carriera 
giornalistica nelle emittenti televisive campane. 
La sua crescita professionale è poi passata attra-
verso il Giornale di Napoli e il Giornale di Sicilia 
a Palermo, dove si è trasferita per sposare nel 
1990 il collega Filippo Mulè. Nel 1994 è diven-
tata mamma di Marta (oggi laureata in Scienze 
dei Beni Culturali e giornalista pubblicista), nel 
1996 ha superato l’esame di abilitazione ed è sta-
ta iscritta nell’albo dei giornalisti professionisti, 
quindi – dopo una breve collaborazione – è stata 
assunta a tempo indeterminato dall’agenzia di 
stampa Italpress.
Si è occupata a lungo di costume, cronaca e 
sport, passando dalle elezioni politiche al Festi-

val di Sanremo. È stata anche addetto stampa 
del Settore Giovanile e Scolastico della Federcal-
cio, dei Mondiali di ciclismo del 1994, nonché 
presidente dell’Ussi (Unione Stampa Sportiva 
Italiana) di Palermo. Lasciata l’Italpress per 
motivi familiari, ha scritto per la Repubblica, 
diretto la rivista “Corse su strada” ed è tornata a 
collaborare con il Giornale di Sicilia e con le due 
emittenti collegate al gruppo, Rgs e Tgs, dove è 
stata per alcuni periodi redattore a tempo e so-
prattutto volto ammirato del notiziario. Negli ul-
timi anni aveva collaborato con Globalist, la pri-
ma syndication di siti e giornalisti indipendenti 
con sede a Milano, ed aveva anche realizzato 
uno dei suoi sogni: un sito di informazione su 
Lampedusa, l’isola che amava più di ogni altra 
cosa e dove oggi riposa, coronando l’ultimo dei 
suoi desideri, dopo essere stata stroncata da una 
malattia che non le ha lasciato scampo, ma con-
tro la quale aveva lottato con coraggio e tenacia. 
L’eredità di Cristiana e la sua generosità non 
sono però andate disperse. Convinti che “un 
vincitore è semplicemente un sognatore che non 
si è mai arreso”, ogni anno rinnoviamo un ap-
puntamento che nasce dal cuore, superiamo “le 
correnti gravitazionali” e ci ritroviamo al centro 
del Mediterraneo per regalare un piccolo grande 
messaggio di pace, di verità e di fratellanza. 

C

UN PERCORSO
DEDICATO
A CRISTIANA 

inque anni sono già alle spalle, ma l’associazio-
ne Occhiblu onlus – che dal 2016 ha iniziato 
un percorso morale e sentimentale sull’ultimo 
lembo d’Europa – ha ancora tanta voglia di ri-
cordare e raccontare, di ripartire dal bello, dalla 
cultura e dalla solidarietà. Un messaggio e una 
scommessa nel nome di Cristiana Matano e di 
Lampedusa, la sua terra adottiva, il suo rifugio 
sicuro, il luogo dell’anima dove sentirsi a casa.
Lampedus’Amore, il progetto che ruota attorno 
al Premio giornalistico internazionale, è nato 
lasciandosi trascinare dal cuore e anche un po’ 

Ripartire dal bello e dalla solidarietà:
sei anni tra cultura, ricordi e racconti

PREMIO GIORNALISTICO INTERNAZIONALE CRISTIANA MATANO

Si torna alla tradizionale data di luglio. E già questa 
è una gran bella notizia, per il Premio ma soprat-
tutto per il nostro benessere quotidiano. La pande-

mia non è ancora del tutto sconfitta, c’è ancora un pic-
colo sforzo da compiere per metterci alle spalle uno dei 
periodi più difficili della nostra esistenza, ma finalmen-
te c’è luce in fondo al tunnel. Salvata in extremis nello 
scorso mese di settembre l’edizione 2020, quest’anno 
Lampedus’Amore - Premio giornalistico internazionale 
Cristiana Matano ritrova le sue origini e si riappropria 
della sua storia legata alla prima decade di luglio.
Siamo pronti a mettere in scena la nostra sesta avventu-
ra e c’è voluto tanto impegno per andare avanti, per as-
sicurare all’evento la consueta qualità, seppur in tempo 
di crisi e con risorse sempre più limitate. Eppure siamo 
qui – nel ricordo di Cristiana – per accendere i riflettori 
sui valori della solidarietà e della cultura, per parlare 
di buon giornalismo, di integrazione e impegno sociale. 
Tre giorni per tenere viva l’attenzione verso il Mediter-
raneo e soprattutto verso l’ultimo lembo d’Italia e d’Eu-
ropa, terra di frontiera e di straordinarie bellezze. 
Dal 2016 abbiamo raccolto testimonianze, ricordato e 
raccontato un mondo straordinario, proposto sorrisi e 
riflessioni. Tanti i personaggi del teatro, del giornalismo, 
della musica, dello sport e della cultura che hanno con-
diviso il nostro programma. E tanti altri saliranno sul 
palco di Piazza Castello quest’anno, a cominciare dal 
cantautore Mario Venuti che aprirà la rassegna. Seguirà 
una serata teatrale molto suggestiva e a tratti commo-
vente: “Refugees… il respiro dei migranti”. In program-
ma, a pochi giorni dalle Olimpiadi di Tokyo, anche un 
convegno sullo sport “simbolo di inclusione sociale”. E 
poi la simpatia de I Sansoni, la classe di Laura Mollica, 
l’omaggio a Medici Senza Frontiere per i 50 anni a so-
stegno delle grandi emergenze e… tante altre “chicche”, 
prima della serata in cui saranno assegnati i Premi gior-
nalisti internazionali.
Un’edizione ricca di contenuti, sul solco tracciato negli 
anni passati. Ci spingono i risultati raccolti, i consensi e gli 
incoraggiamenti ricevuti. Ci spinge una forza dirompente 
che abbiamo dentro, il desiderio di reagire e forse anche 
un pizzico di incoscienza. Finché non ci abbandoneranno 
continueremo a celebrare il bello della vita e a sognare. 

TORNIAMO
A LUGLIO 
LA NOTIZIA
PIÙ BELLA

ATTORI, REGISTI E SCRITTORI 
Roberto Alajmo, Giuseppe 
Cederna, Tony Colapinto, 
Maddalena Crippa, Davide Enia, 
Silvia Francese, Nino Frassica 
(video-messaggio), Nadia Kibout, 
Gianfranco Jannuzzo, Federico 
Lima Roque, Roberto Lipari, 
Matteo Mohorovicic, Graziano 
Piazza, Ernesto Maria Ponte, Lina 
Prosa, Sasà Salvaggio, Gaetano 
Savatteri, I Soldi Spicci, Sergio 
Vespertino
MUSICISTI Lello Analfino, Jerusa 
Barros, Claudio Baglioni, Edoardo 
Bennato, Daria Biancardi, Brunori 
Sas, Fabrizio Cammarata, Tony 
Canto, Chiara Civello, Dimartino, 
Mario Incudine, Antoine Michel, 
Mirkoeilcane, Chris Obehi, Roy 
Paci, I Pelagos, Stany Roggiero 
dei Bottari, Vittorio Sbordone, 
Davide Shorty 
SPORTIVI Andrea Abodi 
(presidente Lega Calcio di B), 
Rachid Berradi (olimpionico 
di atletica a Sydney 2000), 
Michele Cavarretta (arbitro 
di calcio di serie A), Godfred 
Donsah (giocatore del Bologna, 
video-messaggio), Manila Flamini 
e Giorgio Minisini (campioni del 
mondo di nuoto sincronizzato 
con “L’urlo di Lampedusa”), 
giocatrici di serie A e della 
Nazionale di calcio femminile, 
Giorgio Scarso (presidente 
Federscherma), Osama Zoghlami 
(olimpionico di atletica a Tokyo 
2020)

ISTITUZIONI E POLITICI 
Leonardo Agueci (Procuratore), 
Riccardo Arena (presidente 
dell’Ordine dei Giornalisti di 
Sicilia), Pietro Bartolo (medico 
ed eurodeputato), Tarek Brhane 
(Presidente Comitato 3 Ottobre), 
Rosario Crocetta (presidente 
della Regione Siciliana), Luigi 
De Magistris (sindaco di Napoli), 
Nicola Diomede (Prefetto di 
Agrigento), Vittorio Di Trapani 
(segretario Usigrai), Guido 
D’Ubaldo (segretario Ordine 
nazionale dei Giornalisti), 
Salvatore Di Vitale (presidente 
Tribunale di Palermo), Giulio 
Francese (presidente dell’Ordine 
dei Giornalisti di Sicilia), 
Roberto Ginex (segretario 
dell’Assostampa Sicilia), Pietro 
Grasso (Presidente del Senato), 
Nello Musumeci (presidente della 
Regione Siciliana), Salvatore 
Martello (sindaco di Lampedusa 
e Linosa), Giusi Nicolini (sindaco 
di Lampedusa e Linosa), Leoluca 
Orlando (sindaco di Palermo), 
Roberta Pinotti (Ministro della 
Difesa, video-messaggio), Sergio 
Pirozzi (sindaco di Amatrice)
PRESENTATORI Valeria Benatti 
(Rtl), Simona Branchetti (Tg5), 
Ninfa Colasanto (La7), Raffaella 
Daino (Sky), Isabella Di Chio (Rai), 
Salvo La Rosa (Rtp-Tgs), Alberto 
Matano (Rai), Elvira Terranova 
(AdnKronos), Marina Turco (Tgs)

SONO STATI CON NOI
Queste le personalità che in cinque anni hanno voluto 
essere con noi, arricchendo di prestigio e contenuti 
Lampedus’Amore - Premio giornalistico Cristiana Matano 
(la carica è riferita all’epoca della partecipazione)
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tro la quale aveva lottato con coraggio e tenacia. 
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PROGRAMMA
VENERDÌ 9 LUGLIO

L’ANGOLO  
DELLA LETTERATURA

«Terra promessa»  
Storie di civiltà e migrazioni  
presentazione del libro  
di   
e Tiziana Ciavardini

Presenta:  
Marina Turco (Tgs)

Piazza Castello
SPETTACOLO TEATRALE

Refugees…  

 
uomini e donne fanno, oggi 
come ieri, alla ricerca di una vita 
migliore
con Marianella Bargilli,  

 
 

Gaspare Di Stefano,  
Enrica Arcuri
Testo e regia: 
Produzione: 

Presenta: Marina Turco (Tgs)

GIOVEDÌ 8 LUGLIO

Piazza Castello
CERIMONIA  
D’APERTURA

Sigla della manifestazione  
e video-ricordo  

con la presenza di personalità  

Presenta:  
Marina Turco (Tgs)

Piazza Castello
SERATA 
MUSICALE

 
tour 2021

con la partecipazione 
di Tony Canto
Presenta:  
Salvo La Rosa (Rtp-Tgs)

ore

21

ore 

21,30
ore 

21,30

ore 

18

gees
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Piazza Castello
CERIMONIA  
DI CONSEGNA DEI PREMI 
GIORNALISTICI  
CRISTIANA MATANO

STAMPA ESTERA  
STAMPA NAZIONALE  
cartaceo, online e agenzie di 
stampa 

STAMPA NAZIONALE  
tv, radio, web audio e video 

GIORNALISTA EMERGENTE  
under 30

Riconoscimento speciale 
 

per i 50 anni a sostegno  
delle grandi emergenze  
e per la costante opera umanitaria

 
che hanno preso parte al corso  
di formazione sul giornalismo  
e alle eccellenze delle Pelagie
con la partecipazione dell’Asd  
Albatros Taekwondo Lampedusa

 Laura Mollica 
con Giuseppe Greco e I Sansoni
Presentano: 
Laura Cannavò (Mediaset) 
Salvo La Rosa (Rtp-Tgs)

ore 

10
ore 

21,30

I presentatori di Lampedus’Amore

I Sansoni Laura Mollica
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SABATO 10 LUGLIO

Aeroporto - Sala Riunioni
CONVEGNO

Giornalismo e integrazione:  
lo sport simbolo 
di inclusione sociale
Raccontare lo sport, a pochi 
giorni dalle Olimpiadi di Tokyo, 
come veicolo di un messaggio 
universale che supera le barriere, 

valori del confronto anche nelle 
aree territoriali più disagiate

Organizzato con il patrocinio dell’Ordine  
 

USSI, Assostampa Sicilia e Palermo

,
,

Mauro Berruto, Mario Cicero,
Gianfranco Coppola, Italo Cucci,
Sergio D’Antoni, Guido D’Ubaldo,
Salvatore Li Castri e Raffaele Lorusso
Modera:  
Roberto Gueli  (Rai)



Il Premio giornalistico interna-
zionale Cristiana Matano, evento 
attorno al quale ruota tutto il pro-
getto di Lampedus’Amore, è pa-
trocinato dal Parlamento europeo, 
dall’Ordine nazionale dei Giornali-
sti, dall’Ordine dei Giornalisti di Si-
cilia, dalla Federazione Nazionale 
della Stampa, da Assostampa Si-
cilia e Palermo, dal Coni, dall’Ussi, 
dai Comuni di Palermo e Lampe-
dusa. Il tema dell’edizione 2021 
è: Lampedusa, il Mediterraneo 
e le terre di confine: racconti di 
vita, natura e bellezza nei luoghi 
dell’incontro e dell’accoglienza.
Il Premio è riservato ai giornalisti 
italiani iscritti all’Ordine e ai gior-
nalisti stranieri autori di articoli, 
inchieste e servizi andati in onda 
e/o pubblicati su carta stampata, 
tv, radio, agenzie di stampa e te-
state online (regolarmente regi-
strate), tra il 1° giugno 2020 e il 31 
maggio 2021. Gli elaborati devono 
contenere testimonianze, fatti e 
reportage inerenti ai valori della 
solidarietà e dell’integrazione, al 
fenomeno delle migrazioni, allo 
sviluppo del turismo e alla bellezza 
del territorio, alla salvaguardia del 
paesaggio e dell’ambiente.
Il Premio è suddiviso in quattro 
sezioni: Stampa estera; Stampa 
nazionale, sezione carta stam-
pata, testate online e agenzie di 
stampa; Stampa nazionale, sezio-
ne tv e radio; Giornalista emer-
gente (under 30).

IL PREMIO E LA GIURIA

L’Associazione Occhiblu, iscritta all’anagrafe unica delle onlus, 
è stata costituita il 12 febbraio 2016 a Palermo ed è dedicata 

alla memoria della giornalista Cristiana Matano. L’organigramma è formato da Filippo 
Mulè (presidente), Marta Mulè (vicepresidente) e Rosario Mazzola (segretario), ma la 
grande forza è rappresentata dal sostegno di tanti amici fraterni che sin dal primo 
momento si sono spesi per ricordare Cristiana e per portare avanti i valori della 
cultura e della solidarietà. La grande squadra di Occhiblu è impegnata a sostenere i 
bisognosi di ogni provenienza e i valori dell’integrazione, attraverso donazioni e altre 
opere di sensibilizzazione. A tale scopo è nato anche Lampedus’Amore - Premio 
giornalistico internazionale Cristiana Matano, giunto quest’anno alla sesta edizione.
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Pietro Bartolo (medico di Lampedusa), 
Tony Colapinto (attore), Tony Gentile 
(giornalista-fotografo Reuters), Elisabetta 
Reguitti (Il Fatto Quotidiano), Alfonso 
Bugea (Giornale di Sicilia), Marina Pupella 
(giornalista freelance), Alessandro Puglia 
(Vita.it), Amnesty International, Croce 
Rossa Italiana, Guardia Costiera, Vigili del 
Fuoco, Associazione culturale-musicale Li-
padusa, Radio Delta Lampedusa, Studenti 
Istituto Luigi Pirandello di Lampedusa e Li-
nosa, Ginger People&Food, Asp Palermo, 
Caterina Famularo (vincitrice del premio di 
poesia nazionale Alda Merini), Rosangela 
Mannino (artista), Stefano Martello (pesca-
tore), Calogero Sanguedolce (pescatore), 
Nino Taranto (presidente Archivio Storico 
Lampedusa), Franco Tuccio (artista), Pietro 
Tuccio (fotografo)

  PR E M I S PECI A LI

2016
Nick Squires (The Telegraph)
Angela Caponnetto (Rai)
Carlo Puca (Panorama)
Domenico Iozzo (Catanzaro Informa)
 
2017
Angela Giuffrida (The World Post)
Claudia Brunetto (Repubblica)
Valerio Cataldi (Rai)
Valentina Calzavara (Grazia)

2018
Lena Klimkeit (DPA) 
Gaia Mombelli (Sky)
Giampaolo Musumeci e Gianni Rosini 
(Sette-Corriere della Sera) 
Mario Catalano (Repubblica)
 
2019
Janko Petrovec (Rtv Slovenija)
Annalisa Camilli (Internazionale)
Francesco Paolucci (TV 2000)
Daniele Bellocchio (L’Espresso)
 
2020
Gustav Hofer (Arte TV)
Giovanni Verga (L’Eco di Bergamo)
Alice Martinelli (Italia 1, Le Iene)
Daniele Puggioni (La Nuova Sardegna)

PREMIO GIORNALISTICO INTERNAZIONALE CRISTIANA MATANO S E S t a  E D I Z I O N E

C’È UN POSTO
C’È UN POSTO, per me, dove tutto appare diverso, dove sono felice anche 
senza far niente, dove i particolari sono sostanza, dove mi incanto ed 
apprezzo tutto ciò che mi circonda.
C’È UN LUOGO in cui quando atterro, assieme all’aereo, scendono, 
incontrollate, le lacrime sul mio viso, un luogo che mi riempie l’anima, che mi 
fa sentire viva e che mi fa ringraziare Dio per tutti i doni della vita.
C’È UN POSTO magico dove i colori hanno tinte diverse, dove i sapori hanno 
un gusto unico, dove mi sento veramente a casa. È il mio angolo di paradiso, 
un rifugio sicuro, un punto d’approdo verso una dimensione migliore, così 
come lo è stata per anni, per tanti disperati che, con le loro storie travagliate, 
non hanno turbato la pace e la bellezza del posto, ma lo hanno arricchito di 
umanità e di speranza.
C’È UN POSTO, per me, che è un habitat naturale, dal quale non mi separerei 
mai, che amo con passione e, forse, senza ragione, che immagino quando i 
pensieri tristi attraversano la mente e che sogno ad occhi aperti quando ho 
bisogno di ritrovare forza.
C’È UN POSTO dove è bello tutto ciò che gli appartiene: la vita senza orari, 
senza appuntamenti, senza traffico e semafori, la gente che ti saluta senza 
sapere chi sei, il vestire e parlare senza convenevoli, le barche che tornano in 
porto cariche di pesce, i raggi dell’alba che iniziano a illuminare la mia caletta 
preferita e a scaldare la mia anima, i tramonti e le stelle.
C’È UN POSTO dove stenti a capire se il mare sia davvero mare o sia piscina 
e che fotografi con le barche che sembrano sospese per farlo credere a chi lo 
racconti.
C’È UN POSTO dove quell’acqua hai voglia di berla e dove, quando t’immergi 
ti chiedi: come potrò mai più bagnarmi in un mare che non sia questo?
C’È UN POSTO dove hai la voglia di arrivare presto e l’ansia di volerlo lasciare 
tardi. 
C’È UN POSTO dove non sento la mancanza di nessuno, ma che amo vivere 
anche in compagnia.
C’È UN POSTO dove penso che nulla potrebbe accadermi. E che seppure 
qualcosa di brutto accadesse, direi grazie perché è successo lì.
C’È UN POSTO dove ho gioito, dove ho provato molte delle più grandi 
emozioni della mia vita, dove ogni volta fotografo con gli occhi i colori e i 
luoghi più belli, come se fosse l’ultima possibilità che ho di vederli, o come chi 
ha la voglia di conservarle dentro fino alla prossima volta.
TUTTO QUESTO e tanto di più è il mio posto nel mondo, quel lembo di terra 
arida e calda che sa di Africa, che ami o che odi senza vie di mezzo. E che io, 
ogni volta che me ne separo, penso a quanto tempo manca ancora prima che 
possa tornarci.
TUTTO QUESTO ha un nome. 
Per tutti si chiama Lampedusa.
Per me si chiama 
FELICITÀ Cristiana Matano 
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